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REGIONE LAZIO

Dipartimento: DIPARTIMENTO PROGRAMMAZ. ECONOMICA E SOCIALE

Direzione Regionale: ATTIVITA' PRODUTTIVE E RIFIUTI

Area:

DETERMINAZIONE
N. B09383 del 06/12/2012 Propostan. 24765 del 19/11/2012
Oggetto:

A.M.A. S.p.A. - Modifica non sostanziale alla determinazione di Autorizzazione Integrata Ambientale n. B2520 del
31/03/2011 e s.m.i. relativo al'impianto di Via Salaria 981 - 00138 Roma, ai sensi dell'art. 29 - nonies del Titolo I11-bisdel D.
Lgs. n.152/2006 e s.m.i.;




OGGETTO: A.M.A. S.p.A. - Madifica non sostanziale alla determinazione
di Autorizzazione Integrata Ambientale n. B2520 del
31/03/2011 e s.m.i., ai sensi dell’art. 29 — nonies del Titolo lll-bis
del D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i.;

Gestore : AMA Sp.A.

P.IVAeC.F.: 05445891004

Sede Legale : Via Calderon de la Barca, 87 — 00142 Roma
Sede Operativa: Via Salaria, 981 — 00138 Roma

Durata : 5 (cinque) anni a partire dal 31/03/201 |

IL DIRETTORE
DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione regionale Attivita Produttive e Rifiuti;

VISTA I'Organizzazione generale interna del’ Amministrazione regionale ed i suoi doveri
Istituzionali esterni, come da:
- Statuto della Regione Lazio;
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni
relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.j;
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6
settembre 2002, n.l, Regolamento 6 settembre 2002, n.| e s.m.i,;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. : “Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte
quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati’’;

PREMESSO che la societa A.M.A. S.p.A. con sede legale in Roma — Via Calderon de la
Barca 87 — P.IVA e C.F. 05445891004 — gestisce I'impianto integrato di trattamento rifiuti
sito in Roma, Via Salaria n. 981, in forza dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.l.A.)
di cui alla Determinazione n. B2520 del 31/03/2011, successivamente integrata dalla
Determinazione n.B5353 del 04/07/2011, che ha sostituito il Piano di Monitoraggio e
Controllo allegato all’A.l.A. suddetta;

VISTA la nota della societa AM.A. S.p.A., acquisita al prot. n. 117991/DB/04/13 del
15/06/2012, inviata anche alla Provincia di Roma e ad ARPA Lazio sezione provinciale di
Roma, nonché per conoscenza a Roma Capitale e al Municipio IV Roma Montesacro,
contenente la trasmissione del progetto strutturale di copertura mobile a moduli
telescopici in acciaio e teli in tessuto poliestere, da installare presso le vasche costituenti
il biofiltro (punto di emissione El), costituito dai seguenti elaborati:



Elaborati Genio Civile:

Denuncia dei lavori in atti al Municipio IV Roma Montesacro di Roma Capitale
con prot. n.49888 del 30/05/2012;

Relazione illustrativa (ai sensi dell’art.65 del D.P.R. 06/06/2001 n°380);
Dichiarazione di cui al punto 10.2 del D.M. 14/01/2008;

Relazione di calcolo e particolari costruttivi;

Piano di manutenzione opere strutturali;

Tav. 993-01 Pianta complessiva;

Tav. 993-02 Vista complessiva;

Tav. 993-03 Dettaglio di appoggio su muro vasche biofiltro;

Tav. 994-04 Disegno tridimensionale;

Tav. 993-05 Rilievo quotato stato di fatto vasche;

Elaborati stralci, piante, prospetti e sezioni;

a firma del Dott. Ing. Giovanni Fiscon, iscritto allordine degli Ingg. della Provincia di
Roma n°12429 e dell’Arch. Chiara Berardi iscritta all’ordine degli Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Cuneo al n°1197;

Elaborati S.C.I.A. (Segnalazione Certificata Inizio Attivita):

Istanza S.C.LA. in atti al Municipio IV Roma Montesacro di Roma Capitale
n.49658 del 29/05/2012;

Relazione tecnica;

Prospetto vincoli;

Atto unilaterale d’obbligo;
DURC impresa EXTEND s.r.l,;
Titolo di Proprieta;

Visura catastale;

Elaborati stralci, piante, prospetti e sezioni;

a firma del Dott. Ing. Giovanni Fiscon, iscritto allordine degli Ingg. della Provincia di
Roma n°12429 e del Dott. Ing. Antonio De Leo, iscritto all’ordine degli Ingg. della
Provincia di Roma n°14524;



CONSIDERATO che:

— tale intervento migliorativo & ricompreso tra le nuove tecniche proposte nella
scheda denominata C.I, parte integrante dell’istanza di A.lLA., approvata con
Determinazione n° B2520 del 31/03/201 1;

— riguarda modifiche di carattere strutturale all'impianto esistente e non prevede
modifiche alla gestione e trattamento dei rifiuti, né agli impianti tecnologici;

— che le opere previste si realizzeranno nell’'intento di contenere I'impatto visivo
nonché l'abbattimento della produzione dei liquidi da acque piovane raccolte
sulla superficie a cielo aperto delle vasche del biofiltro, in ottemperanza alla
nota Roma Capitale, Municipio IV Roma Montesacro, prot. n.1891 del
09/01/2012;

VISTA la nota della societa A.M.A. S.p.A,, prot. n. 41549/U del 27/07/2012, acquisita in
data 31/07/2012, prot. n. 147273/DB/04/06, inviata anche alla Provincia di Roma e ad
ARPA Lazio sezione provinciale di Roma, concernente istanza, ai sensi ai sensi dell’art. 29
nonies del Titolo Ill bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., di modifica non sostanziale all’A.l. A.
n°B2520 del 31/03/2011, per interventi e migliorie di impatto ambientale del sito
riguardanti il progetto relativo al sistema di aspirazione integrativo allimpianto generale
esistente, denominato “area confinata della movimentazione dei rifiuti CDR — Scarti”,
prodotti dall'impianto T.M.B., costituito dai seguenti elaborati:

o Relazione Tecnica;
J Tav. |IA — 1.0: Impianti meccanici aspirazione — totale canali;

J Tav. IA — I.I: Impianti meccanici aspirazione — planimetria canali, dimensioni e
caratteristiche;

. Tav. IA — 1.2: Impianti meccanici aspirazione — planimetria quotata canali e
terminali;

o Tav. SF — 1.0: Schema di Flusso;
o Tav. SF — 2.0:P&I.D. aspirazione generale;

tutti a firma del Perito Industriale Raniero Barcaroli, iscritto al Collegio Professionale
dei Periti Industriali di Roma e Provincia, n°1706;

PRESO ATTO, in particolare, della perizia asseverata denominata “Relazione sugli
Interventi” a firma del Dott. Ing. Riccardo Caminada, iscritto all’ordine degli Ingg. della
Provincia di Milano al n°A17541, allegata allistanza di modifica non sostanziale di cui
sopra attestante la non sostanzialita dell’intevento, in quanto le modifiche richieste:



- mantengono la piena efficienza del sistema di aspirazione complessivo asservito
allimpianto;

- non comportano un aumento o una variazione qualitativa apprezzabile delle emissioni:
in tal senso & previsto un potenziale miglioramento qualitativo, inteso quale
intercettazione di ulteriore area di lavoro precedentemente soggetta a rischio di
emissione odori verso le zone limitrofe;

- non comportano aumenti né variazioni della quantita dei rifiuti trattati rispetto a
quanto gia autorizzato;

- non comportano la gestione di rifiuti aventi caratteristiche merceologiche diverse
rispetto a quelle gia autorizzate;

- non comportano modifiche alle linee impiantistiche e tecnologiche esistenti, fatta
eccezione per le aggiunte rappresentate nella documentazione progettuale allegata
all’istanza;

VISTA la nota della societa A.M.A. S.p.A,, prot. n. 54591/U del 12/10/2012, acquisita in
data 16/10/2012, prot. n. 190335/DB/04/06, concernente istanza per [|attivazione di
sistemi strumentali per il monitoraggio di eventuale presenza di radioattivita nel CDR
prodotto dall’impianto, posti presso le linee di movimentazione del CDR prodotto;

PRESO ATTO della “Procedura per la gestione dei sistemi radiometrici per il monitoraggio
del CDR, installato presso Iimpianto TMB AMA di Via Salaria”, allegata all’istanza presentata,
a firma dell’Esperto Qualificato (3° grado, n.24) di AMA, prof. Renzo Delia, nella quale
viene individuata in planimetria I'area dell’impianto, contrassegnata dalla lettera “B”, ove
verra posizionato il container per lo stoccaggio temporaneo del rifiuto che dovesse
presentare al controllo radiometrico il superamento dei valori di fondo naturale
ambientale;

VERIFICATO, a seguito dell’istruttoria d’ufficio, che i suddetti interventi non ricadono

nelle ipotesi di variante sostanziale, secondo quanto stabilito al punto 3.2.1 della
richiamata D.G.R. 239/2008;

CONSIDERATO, inoltre, che:

- tali interventi sono tutti volti al miglioramento dell’impatto ambientale complessivo
generato dall'impianto in oggetto, ed in particolare di quello odorigeno, nel rispetto
delle Migliori Tecniche Disponibili;

- allo stato attuale non risultano pervenute note, contenenti eventuali osservazioni sulle
modifiche richieste, da parte di Provincia di Roma, Roma Capitale e ARPA Lazio
sezione di Roma;



ATTESO che la Societa ha provveduto al pagamento delle spese istruttorie, ai sensi
della D.G.R. n. 956/2009, per modifiche non sostanziali al’A.LA., come verificato dalla
attestazione di versamento effettuata dalla Societa in data 28/08/2012 e comunicata con
nota prot. n.46935 del 31/08/2012, acquisita al prot. n.164483/DB/04/13 del 06/09/2012;

RITENUTO, pertanto, di poter assentire la richiesta della Societa in questione;

tutto cio premesso,

DETERMINA

che nulla osta, a favore della A.M.A. S.p.A. — C.F./P.IVA 05445891004 e per essa al
proprio legale rappresentante pro tempore, con sede legale in Via Calderon de la Barca,
87 — 00142 Roma, per I'impianto integrato di trattamento rifiuti sito in Roma, Via Salaria
n. 981, alla variante non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.LA.) di
cui alla Determinazione n. B2520 del 31/03/201 I, relativamente alle seguenti modifiche:

I)  realizzazione, ferme restando le eventuali preliminari valutazioni di carattere
edilizio/strutturale delle competenti strutture delle Regione Lazio, Area Genio
Civile e di Roma Capitale, della copertura mobile a moduli telescopici in acciaio e
teli in tessuto poliestere, da installare presso le vasche costituenti il biofiltro (punto
di emissione El), secondo il progetto costituito dai seguenti elaborati:

Elaborati Genio Civile:

e Denuncia dei lavori in atti al Municipio IV Roma Montesacro di Roma Capitale
con prot. n.49888 del 30/05/2012;

e Relazione illustrativa (ai sensi dell’art.65 del D.P.R. 06/06/2001 n°380);
e Dichiarazione di cui al punto 10.2 del D.M. 14/01/2008;

e Relazione di calcolo e particolari costruttivi;

e Piano di manutenzione opere strutturali;

e Tav. 993-01 Pianta complessiva;

e Tav. 993-02 Vista complessiva;

e Tav. 993-03 Dettaglio di appoggio su muro vasche biofiltro;

e Tav. 994-04 Disegno tridimensionale;

e Tav. 993-05 Rilievo quotato stato di fatto vasche;

e Elaborati stralci, piante, prospetti e sezioni;



2)

3)

a firma del Dott. Ing. Giovanni Fiscon, iscritto all’ordine degli Ingg. della Provincia
di Roma n°12429 e dell’Arch. Chiara Berardi iscritta all’ordine degli Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Cuneo al n°1197;

Elaborati S.C.I.A. (Segnalazione Certificata Inizio Attivita):

e Istanza S.C.LA. in atti al Municipio IV Roma Montesacro di Roma Capitale
n.49658 del 29/05/2012;

¢ Relazione tecnica;

e Prospetto vincoli;

e Atto unilaterale d’obbligo;

e DURC impresa EXTEND s.r.l.;
e Titolo di Proprieta;

e Visura catastale;

e Elaborati stralci, piante, prospetti e sezioni;

realizzazione e messa in esercizio degli interventi e migliorie di impatto ambientale
del sito riguardanti il progetto relativo al sistema di aspirazione, integrativo
all’impianto generale esistente, denominato “area confinata della movimentazione dei
rifiuti CDR — Scarti”, prodotti dall'impianto T.M.B., descritto nei seguenti elaborati:

e Relazione Tecnica;
e Tav. |IA — 1.0: Impianti meccanici aspirazione — totale canali;

e Tav. IA — I.I: Impianti meccanici aspirazione — planimetria canali, dimensioni e
caratteristiche;

e Tav. IA — |.2: Impianti meccanici aspirazione — planimetria quotata canali e
terminali;

e Tav. SF — 1.0: Schema di Flusso;
e Tav. SF — 2.0: P&I.D. aspirazione generale;

tutti a firma del Perito Industriale Raniero Barcaroli, iscritto al Collegio
Professionale dei Periti Industriali di Roma e Provincia, n°1706;

attivazione di sistemi strumentali per il monitoraggio di eventuale presenza di
radioattivita nel CDR prodotto dallimpianto, posti presso le linee di
movimentazione del CDR prodotto, secondo la “Procedura per la gestione dei sistemi
radiometrici per il monitoraggio del CDR, installato presso I'impianto TMB AMA di Via
Salaria”, allegata all'istanza presentata, a firma dell’Esperto Qualificato (3° grado,
n.24) di AMA, prof. Renzo Delia;



Per quanto non modificato dal presente atto, resta fermo il rispetto di tutto quanto
riportato nella Determinazione n. B2520 del 31/03/201| e s.m.i.

In particolare, per la realizzazione degli adeguamenti impiantistici al fine di una migliore
gestione dell’impianto, prima descritti, ed il loro successivo esercizio, A.M.A. S.p.A.
dovra rispettare le prescrizioni riportate nelle Condizioni Generali dell’allegato tecnico
alla Determinazione n.B2520/2011 e s.m.i.

La struttura metallica telescopica mobile da installare a copertura delle vasche costituenti
il biofiltro, dovra, in ogni caso, garantire che la potenzialita di abbattimento delle
emissioni, nonché [efficienza dello stesso biofiltro, risulti invariata cosi come da
prescrizioni riportate nella sessione “B. Emissioni in Atmosfera” dell’allegato tecnico alla
Determinazione n.B2520/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento sara notificato alla A.M.A. S.p.A. dal Direttore Regionale della
Direzione Attivita Produttive e Rifiuti della Regione Lazio e trasmesso all'ARPA Lazio -
sezione provinciale di Roma, alla Provincia di Roma e a Roma Capitale, nonché pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.).

Lo stesso dovra essere conservato dalla Societa congiuntamente alla Determinazione n.
B2520 del 31/03/201 1 della quale & parte integrante e sostanziale, ed esibito agli Organi
di controllo a semplice richiesta.

Avverso il presente provvedimento € ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla
comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).

Il Direttore del Dipartimento
Programmazione Economica e Sociale

(Dott. Guido Magrini)
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IL DIRETTORE


DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione regionale Attività Produttive e Rifiuti;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTO il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. : “Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”;

PREMESSO che la società A.M.A. S.p.A. con sede legale in Roma – Via Calderon de la Barca 87 – P.IVA e C.F. 05445891004 – gestisce l’impianto integrato di trattamento rifiuti sito in Roma, Via Salaria n. 981, in forza dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) di cui alla Determinazione n. B2520 del 31/03/2011, successivamente integrata dalla Determinazione n.B5353 del 04/07/2011, che ha sostituito il Piano di Monitoraggio e Controllo allegato all’A.I.A. suddetta;


VISTA la nota della società A.M.A. S.p.A., acquisita al prot. n. 117991/DB/04/13 del 15/06/2012, inviata anche alla Provincia di Roma e ad ARPA Lazio sezione provinciale di Roma, nonché per conoscenza a Roma Capitale e al Municipio IV Roma Montesacro, contenente la trasmissione del progetto strutturale di copertura mobile a moduli telescopici in acciaio e teli in tessuto poliestere, da installare presso le vasche costituenti il biofiltro (punto di emissione E1), costituito dai seguenti elaborati:


Elaborati Genio Civile:


· Denuncia dei lavori in atti al Municipio IV Roma Montesacro di Roma Capitale con prot. n.49888 del 30/05/2012;


· Relazione illustrativa (ai sensi dell’art.65 del D.P.R. 06/06/2001 n°380);


· Dichiarazione di cui al punto 10.2 del D.M. 14/01/2008;


· Relazione di calcolo e particolari costruttivi;


· Piano di manutenzione opere strutturali;


· Tav. 993-01 Pianta complessiva;


· Tav. 993-02 Vista complessiva;


· Tav. 993-03 Dettaglio di appoggio su muro vasche biofiltro;


· Tav. 994-04 Disegno tridimensionale;


· Tav. 993-05 Rilievo quotato stato di fatto vasche;


· Elaborati stralci, piante, prospetti e sezioni;


a firma del Dott. Ing. Giovanni Fiscon, iscritto all’ordine degli Ingg. della Provincia di Roma n°12429 e dell’Arch. Chiara Berardi iscritta all’ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Cuneo al n°1197;


Elaborati S.C.I.A. (Segnalazione Certificata Inizio Attività):


· Istanza S.C.I.A. in atti al Municipio IV Roma Montesacro di Roma Capitale n.49658 del 29/05/2012;


· Relazione tecnica;


· Prospetto vincoli;


· Atto unilaterale d’obbligo;


· DURC impresa EXTEND s.r.l.;


· Titolo di Proprietà;


· Visura catastale;


· Elaborati stralci, piante, prospetti e sezioni;


a firma del Dott. Ing. Giovanni Fiscon, iscritto all’ordine degli Ingg. della Provincia di Roma n°12429 e del Dott. Ing. Antonio De Leo, iscritto all’ordine degli Ingg. della Provincia di Roma n°14524;


CONSIDERATO che:


· tale intervento migliorativo è ricompreso tra le nuove tecniche proposte nella scheda denominata C.1, parte integrante dell’istanza di A.I.A., approvata con Determinazione n° B2520 del 31/03/2011;


· riguarda modifiche di carattere strutturale all’impianto esistente e non prevede modifiche alla gestione e trattamento dei rifiuti, né agli impianti tecnologici;


· che le opere previste si realizzeranno nell’intento di contenere l’impatto visivo nonché l’abbattimento della produzione dei liquidi da acque piovane raccolte sulla superficie a cielo aperto delle vasche del biofiltro, in ottemperanza alla nota Roma Capitale, Municipio IV Roma Montesacro, prot. n.1891 del 09/01/2012; 

VISTA la nota della società A.M.A. S.p.A., prot. n. 41549/U del 27/07/2012, acquisita in data 31/07/2012, prot. n. 147273/DB/04/06, inviata anche alla Provincia di Roma e ad ARPA Lazio sezione provinciale di Roma, concernente istanza, ai sensi ai sensi dell’art. 29 nonies del Titolo III bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., di modifica non sostanziale all’A.I.A. n°B2520 del 31/03/2011, per interventi e migliorie di impatto ambientale del sito riguardanti il progetto relativo al sistema di aspirazione integrativo all’impianto generale esistente, denominato “area confinata della movimentazione dei rifiuti CDR – Scarti”, prodotti dall’impianto T.M.B., costituito dai seguenti elaborati:


· Relazione Tecnica;


· Tav. IA – 1.0: Impianti meccanici aspirazione – totale canali;


· Tav. IA – 1.1: Impianti meccanici aspirazione – planimetria canali, dimensioni e caratteristiche;


· Tav. IA – 1.2: Impianti meccanici aspirazione – planimetria quotata canali e terminali;


· Tav. SF – 1.0: Schema di Flusso;


· Tav. SF – 2.0:P&I.D. aspirazione generale;


tutti a firma del Perito Industriale Raniero Barcaroli, iscritto al Collegio Professionale dei Periti Industriali di Roma e Provincia, n°1706;


PRESO ATTO, in particolare, della perizia asseverata denominata “Relazione sugli Interventi” a firma del Dott. Ing. Riccardo Caminada, iscritto all’ordine degli Ingg. della Provincia di Milano al n°A17541, allegata all’istanza di modifica non sostanziale di cui sopra attestante la non sostanzialità dell’intevento, in quanto le modifiche richieste:


· mantengono la piena efficienza del sistema di aspirazione complessivo asservito all’impianto;


· non comportano un aumento o una variazione qualitativa apprezzabile delle emissioni: in tal senso è previsto un potenziale miglioramento qualitativo, inteso quale intercettazione di ulteriore area di lavoro precedentemente soggetta a rischio di emissione odori verso le zone limitrofe;


· non comportano aumenti né variazioni della quantità dei rifiuti trattati rispetto a quanto già autorizzato;

· non comportano la gestione di rifiuti aventi caratteristiche merceologiche diverse rispetto a quelle già autorizzate;

· non comportano modifiche alle linee impiantistiche e tecnologiche esistenti, fatta eccezione per le aggiunte rappresentate nella documentazione progettuale allegata all’istanza;

VISTA la nota della società A.M.A. S.p.A., prot. n. 54591/U del 12/10/2012, acquisita in data 16/10/2012, prot. n. 190335/DB/04/06, concernente istanza per l’attivazione di sistemi strumentali per il monitoraggio di eventuale presenza di radioattività nel CDR prodotto dall’impianto, posti presso le linee di movimentazione del CDR prodotto;


PRESO ATTO della “Procedura per la gestione dei sistemi radiometrici per il monitoraggio del CDR, installato presso l’impianto TMB AMA di Via Salaria”, allegata all’istanza presentata, a firma dell’Esperto Qualificato (3° grado, n.24) di AMA, prof. Renzo Delia, nella quale viene individuata in planimetria l’area dell’impianto, contrassegnata dalla lettera “B”, ove verrà posizionato il container per lo stoccaggio temporaneo del rifiuto che dovesse presentare al controllo radiometrico il superamento dei valori di fondo naturale ambientale;


VERIFICATO, a seguito dell’istruttoria d’ufficio, che i suddetti interventi non ricadono nelle ipotesi di variante sostanziale, secondo quanto stabilito al punto 3.2.1 della richiamata D.G.R. 239/2008;


CONSIDERATO, inoltre, che: 


· tali interventi sono tutti volti al miglioramento dell’impatto ambientale complessivo generato dall’impianto in oggetto, ed in particolare di quello odorigeno, nel rispetto delle Migliori Tecniche Disponibili;


· allo stato attuale non risultano pervenute note, contenenti eventuali osservazioni sulle modifiche richieste, da parte di Provincia di Roma, Roma Capitale e ARPA Lazio sezione di Roma;


ATTESO che la Società ha provveduto al pagamento delle spese istruttorie, ai sensi della D.G.R. n. 956/2009, per modifiche non sostanziali all’A.I.A., come verificato dalla attestazione di versamento effettuata dalla Società in data 28/08/2012 e comunicata con nota prot. n.46935 del 31/08/2012, acquisita al prot. n.164483/DB/04/13 del 06/09/2012;


RITENUTO, pertanto, di poter assentire la richiesta della Società in questione;


tutto ciò premesso, 


DETERMINA


che nulla osta, a favore della A.M.A. S.p.A. – C.F./P.IVA 05445891004 e per essa al proprio legale rappresentante pro tempore, con sede legale in Via Calderon de la Barca, 87 – 00142 Roma, per l’impianto integrato di trattamento rifiuti sito in Roma, Via Salaria n. 981, alla variante non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) di cui alla Determinazione n. B2520 del 31/03/2011, relativamente alle seguenti modifiche:


1) realizzazione, ferme restando le eventuali preliminari valutazioni di carattere edilizio/strutturale delle competenti strutture delle Regione Lazio, Area Genio Civile e di Roma Capitale, della copertura mobile a moduli telescopici in acciaio e teli in tessuto poliestere, da installare presso le vasche costituenti il biofiltro (punto di emissione E1), secondo il progetto costituito dai seguenti elaborati:


Elaborati Genio Civile:


· Denuncia dei lavori in atti al Municipio IV Roma Montesacro di Roma Capitale con prot. n.49888 del 30/05/2012;


· Relazione illustrativa (ai sensi dell’art.65 del D.P.R. 06/06/2001 n°380);


· Dichiarazione di cui al punto 10.2 del D.M. 14/01/2008;


· Relazione di calcolo e particolari costruttivi;


· Piano di manutenzione opere strutturali;


· Tav. 993-01 Pianta complessiva;


· Tav. 993-02 Vista complessiva;


· Tav. 993-03 Dettaglio di appoggio su muro vasche biofiltro;


· Tav. 994-04 Disegno tridimensionale;


· Tav. 993-05 Rilievo quotato stato di fatto vasche;


· Elaborati stralci, piante, prospetti e sezioni;


a firma del Dott. Ing. Giovanni Fiscon, iscritto all’ordine degli Ingg. della Provincia di Roma n°12429 e dell’Arch. Chiara Berardi iscritta all’ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Cuneo al n°1197;


Elaborati S.C.I.A. (Segnalazione Certificata Inizio Attività):


· Istanza S.C.I.A. in atti al Municipio IV Roma Montesacro di Roma Capitale n.49658 del 29/05/2012;


· Relazione tecnica;


· Prospetto vincoli;


· Atto unilaterale d’obbligo;


· DURC impresa EXTEND s.r.l.;


· Titolo di Proprietà;


· Visura catastale;


· Elaborati stralci, piante, prospetti e sezioni;


2) realizzazione e messa in esercizio degli interventi e migliorie di impatto ambientale del sito riguardanti il progetto relativo al sistema di aspirazione, integrativo all’impianto generale esistente, denominato “area confinata della movimentazione dei rifiuti CDR – Scarti”, prodotti dall’impianto T.M.B., descritto nei seguenti elaborati:


· Relazione Tecnica;


· Tav. IA – 1.0: Impianti meccanici aspirazione – totale canali;


· Tav. IA – 1.1: Impianti meccanici aspirazione – planimetria canali, dimensioni e caratteristiche;


· Tav. IA – 1.2: Impianti meccanici aspirazione – planimetria quotata canali e terminali;


· Tav. SF – 1.0: Schema di Flusso;


· Tav. SF – 2.0: P&I.D. aspirazione generale;


tutti a firma del Perito Industriale Raniero Barcaroli, iscritto al Collegio Professionale dei Periti Industriali di Roma e Provincia, n°1706;


3) attivazione di sistemi strumentali per il monitoraggio di eventuale presenza di radioattività nel CDR prodotto dall’impianto, posti presso le linee di movimentazione del CDR prodotto, secondo la “Procedura per la gestione dei sistemi radiometrici per il monitoraggio del CDR, installato presso l’impianto TMB AMA di Via Salaria”, allegata all’istanza presentata, a firma dell’Esperto Qualificato (3° grado, n.24) di AMA, prof. Renzo Delia;


Per quanto non modificato dal presente atto, resta fermo il rispetto di tutto quanto riportato nella Determinazione n. B2520 del 31/03/2011 e s.m.i.


In particolare, per la realizzazione degli adeguamenti impiantistici al fine di una migliore gestione dell’impianto, prima descritti, ed il loro successivo esercizio,  A.M.A. S.p.A. dovrà rispettare le prescrizioni riportate nelle Condizioni Generali dell’allegato tecnico alla Determinazione n.B2520/2011 e s.m.i.


La struttura metallica telescopica mobile da installare a copertura delle vasche costituenti il biofiltro, dovrà, in ogni caso, garantire che la potenzialità di abbattimento delle emissioni, nonché l’efficienza dello stesso biofiltro, risulti invariata così come da prescrizioni riportate nella sessione “B. Emissioni in Atmosfera” dell’allegato tecnico alla Determinazione n.B2520/2011 e s.m.i.


Il presente provvedimento sarà notificato alla A.M.A. S.p.A. dal Direttore Regionale della Direzione Attività Produttive e Rifiuti della Regione Lazio e trasmesso all'ARPA Lazio - sezione provinciale di Roma, alla Provincia di Roma e a Roma Capitale, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.). 


Lo stesso dovrà essere conservato dalla Società congiuntamente alla Determinazione n. B2520 del 31/03/2011 della quale è parte integrante e sostanziale, ed esibito agli Organi di controllo a semplice richiesta.


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).




Il Direttore del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale



(Dott. Guido Magrini)











